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Le pere 
di Campilli 

Il minis tro C a m p i l l i e un pa io di 
t sottosegretari si s tanno o c c u p a n d o 

'-è,eii«.dineiite. in quegli g iorni , di 
l e i» di carne bovina. Ministt i 

, fesottos.?grctari si somi infat t i ac -
t o n ù improvvi^amcu'c , c o n un 
m o t i dT sorpresa , c h e i prezz i so
no «siti e c o n t i n u a n o o salire. Se 
n'è a c c o r t o perf ino l'aulico .Vf.— 
taggeto, il q u a l e b*i scr i t to c h e 
e i prezzi al ]>ubbli< o, soprattutto1 

per i p . o d o t t i a l i m e n t a l i , di ^ettij 
<i. A'>,i in se t t imana ron hutitio \d&* 
M 'clìto 

ANCORA UNA PROVOCAZIONE DEGLI AGGRESSORI CON UNA GRANDE MANIFESTAZIONE ALL'ADRIANO 

Agenti degli americani a Kaesong Domani si apre a Roma 
assassinano due soldati coreani !l7 "Mese della stamPa>> 
Due incursioni di sudcoreani nella zona neulra - La sede della delegazione coreana 
nuovamente bombardata - Il Comando USA tenta di negare le proprie responsabilità 

Pioggia di impegni per la diffusione dell'Unità: quin
dicimila copie a Perugia; cinquemila copie a Salerno 
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.» rcscere seinprc t r„°ir.uì. 
per il hioràejn., , • lascia operare 
c h e i c o n s u m a t o r i p o s a n o ot te
nere p r o s s i m a m e n t e q u a l c h e so l 
l ievo ». 

La'lincH c h e p o i e r n o e s tampa 
g o v e m u t ù a mostrano di \ o l o r s e 
guire, per affrontare la s i tuaz ione , 
è la so l i ta : è la linea de l la po le 
mica c o n t r o i det tag l iant i (o a d 
dirittura de l l 'a i zzamento del p u b 
blico contro i piccol i c o m m e r c i a n 
ti c h e co ! p u b b l i c o si t rovano a 
i l i i e t to conta t to ) , è la line» dei 
ca lmier i e degl i s p a c c i dì para -
'-one, la lineu del la cos t i tuz ione 
delle < scorte di Sta to >. 

In u n a paro la , si torna ad un 
a p p a r a t o e c o n o m i c o e p r o p a g a n 
dist ico c h e è strettamtfntc c o n n e s 
so, ne l la m e m o r i a di tutt i , al l 'e
poca del la {riterrà o al per iodo 
i m m e d i a t a m e n t e precedente te 
.'ticrra. Il p r o v v e d i m e n t o su l le 
scorte, a p p r o v a t o da l la c o m p e 
tente c o m m i s s i o n e del la C a m e r a 
e i m m e d i a t a m e n t e per fez ionato 
dal CIK. è l 'esempio c la s s i co di 
provAcdimcnto di t ipo prebel l ico . 

Se quest i s o n o i s i s t emi , le c o n 
seguenze non p o s s o n o non essere 
esa t tamente o p p o s t e a que l l e c h e 
il g o v e r n o dà a d intendere di v o 
ler ottenere. 

Som» propr io le misure su l t ipo 
di quel lo c h e a b b i a m o e l e n c a t o 

. « he — l'esperienza è recente — 
%, ' ' f rangiano la s r a n d e s p e c u l a -

^ • u e a n z i c h é co lp ir la , s p i n g o n o 
ì c c a p a r r a m e n t o a l l ' i n g r o s s o 

he os taco lar lo , 
%o g enere dj, 
/ e fi c l ini 
.f a è iv<^ 

ii> i * + '' 

YÀ~ propr io 
m i s u r e a 

fleale — l 'espe-
ipe t iamo — per 
lei prezz i e per 

- one . -
% prezzi , a n c h e 

fl.|i»!?e e d e l l a car-
. ' , < o ì e «>he m u t a n d o 

|7<// 'Ticntamenti del la 
_' i f l"nik'a governat iva . 
s . / ^ * a **omc o g n u n 

'< "' i^ Testerà • c a t l a n -

pol i t ica d i r i a r m o " ^ fa 
Je il p r e z z o de l la celnfift^t' 
f incoraggia d i c o n s e g u e n z a i 

^ p o l i s t i d e l l a c a r t a e gl i ed i -

KAESONG. 31 — Gli ultimi due 
giorni hanno u s t o un moltiplicar
si degli attacchi americani nella 
zona neut ia: util izzando ì merce
nari sudisti, nel tentativo di ma
scherare le proprie responsabilità 
(come già avvenne il 25 giugno 
1950, quando gli S. U. scatenarono 
l'aggressione) il comando america
no in Corea ha compiuto ieri la più 
gì ave di tutte le provocazioni s i -
nora perpetrate nella zona neutra 
di Kaesong. Un reparto sudista, ar
mato di mitragliatrici, e penet ia to 
infatti nella zona neutra ed è avan
zato sino a tre miglia dalla città 
uccidendo e ferendo elementi della 
polizia militare coreana che ̂ i op
ponevano alla incur.sione. Due mi
liti del la polizia mi l i t - - .vano stati 
cosi assassinati e un terzo è stato 
ferito. 

Le infiltrazioni sono avvenute in 
due tempi e in d u e diverse loca
lità: a l le 6 del matt ino di i e u fu 
segnalata una prima infiltrazione 
sul ponte del Pan Mun. dove una 
pattuglia di sette uomini at tacca\a 

una pattuglia della polizia militare 
coreana, preposta all'ordine nella 
tona per mutuo accordo tra le de
legazioni. Una seconda infiltrazione 
e un attacco a fuoco contro la po
lizia mil i tare veniva poi effettuato 
nel pomeriggio in prossimità di 
Chom Dani Dong. 

La delegazione coreana ha im
mediatamente inviato un proprio 
ufficiale di col legamento oer p i o -
testare presso i! comando america
no contro la nuova gra\ b in i la vio
la / ione che è già costata due vit
time tra la polizia militare coreana 
e che. senza un immediato inter
vento del comando americano, po
trebbe causare ulteriori spargimen
ti di sangue. 

L'ufficiale di col legamento ha 
protestato anche per il sorvolo 
compiuto da un al*ro aereo ame
ricano sulla sede della delegazione 
cino-coreana a Kaeìong; l'ufficiale 
ha dichiarato che " questo gesto 
mcorregibi lmente provocatorio da 
parte vostra dimostra ancora una 
volta che non avete rinunciato al

l'intenzione dt provocare ulteriori 
incidenti e facendo pesare sul la 
conferenza una atmosfera di mi
naccia ». 

In nottata si apprendeva j>oi che 
oggi un nuovo attacco a e i e o era 
stato compiuto contro la sede del la 
delegazione coreana: l'aereo «statu
nitense ha sganciato due bombe a 
circa 5 o 600 metri dalla residen
za del generale Nani Ir, a Pikto-
gong. vil laggio che si t iova a circa 
tre chilometri a nord-est di Kae
song. 

Un ufficiale di col legamento co
reano ha chiesto immediatamente 
al Comando amei icano di inviare 
una commissione di inchiesta. Non 
si conosce ancora la risposta ri
cevuta dall'ufficiale. 

E' questo il secondo b o n b a r d a -
mento americano nel lo spazio di 
pochi giorni sulla sede della d e 
legazione coreana, la quale si è 
spostata nel frattempo,: è noto che 
gli americani hanno rifiutato di 
condurre una seria inchiesta su 
quel la grave provocazione, oggi 

A N N U N C I O D E L C O M I T A T O N A Z I O N A L E DEI P A R T I G I A N I D E L L A PACE 

12.255.277 firme già raccolte 
per un patto tra i Cinque Grandi 

Agrigento, Coltanissetta, Frosinone, Bari e Livorno 
hanno già superato i risultati del plebiscito antiatomico 

L'Ufficto Stampa del Comitato per far assumere al nostro Paese 
Nazionale dei Partigiani della Pace 
comunica: 

Nel corso del m e ; e di agosto è 
continuata la raccolta d e l l e firme 
per un Patto di Pace tra i Cinque 
Grandi. Al 1° set tembre il numero 
totale de l l e firme rego larmente 
controllate dai vari Comitati Pro
vinciali della Pace , ha raggiunto 
L. 12.255.277. 

Comitato Nazionale , mentre si 
ngratula con tutti i Partigiani 

'ella-Pace, con tutte l e personalità. 
a ch i e d e r e e ot tenere I ' a u - u l s s o c i a z i o n - u e n t i e g i o r n a i , demo 

| p n dei prezz i dei g i o r n a l i ; e j , r a t , c i c h e n a n n o àa\o l 'opera loro 
f ì 'oi i i ica di r iarmo c h e fa a l z a r 9 p e r real izzare quest i nuovi .siicces-
f s e / . / i de l l e p ir i t i e de i n o l i fisi ne l la lotta per l a pace , n v o l g e 
f y meoraggia i m o n o p o l i s t i d e l |Joro u n pressante inv i to ad inten-
s l u i r . i c a a c h i e d e r e (e o t t e n e r e / Isifleare la loro az ione . N e l mnmen-
P n e n t o dei prezzi d e i c o n c i a l ° *" «Ji si mol t ip l icano gli nitri-
a v '.. ' . i-Jhi ghi e l e m a n o v r e per impedire 

l 'armistizio in Corea, per procedere 
al r iarmo de l mi l i tar i smo g iappo
nese e tedesco, per creare nuove 
basi di aggress ione nella Jugoslavia 
di Tito e n t l l a Spagna di Francò, 

:a -
c o n 

de l l e 
Testo: 

n t iAido 

r il p o v e r n o c h e a n m e n i 
jg-"v vuol fare, le tar i f fe f< 
0J del T3'», c i ò non -port 

^>,'- nuovi a u m e n t i dei p r 
k pere, dei fichi e di t u " 
"^ i rede il g o v e r n o c h e V , . 

a f i amofes i r iare c o n / m o n o p o l i 
dell 'elettricità e p r o n M e n d o , o r o 

a mezza b o c c a p r o M * * o n 5 f
e / ! " 

"r", '"^ n.ll«. d S ^ c gi„-
-fa. a u m e n t a n d o 1 imposi- d i c o n 
s u m o sul v ino . Ossia su u g e n e r e 
c h e era tra quel l i di pii l a r g o 
ii-o p o p o l a r e ? ' 

Q u e s t a è la realtà dell» «sitiia-
r ione. ques ta è la real tà li una 
pol i t i ca c h e — basata com- «ul-
| o •sperpero de l l e «carsc knrse 
n a z i o n a l i in dire/.i»nc_cfi .1 jn-
u-iisificato s forzo riaraiista A n n n 
p u ò portare ad effetti d i r e i ; da 
quel l i l amenta t i . E non s a } . n n o 

'" "*» b a n c a r e l l e d<fia Federjt.n-

nuovi impegni di guerra e crearvi 
nuove basi e comandi militari, tut
ti i patrioti italiani, tutti si i amici 
del la pace, si stringano attorno ai 
Comitati della Pace, moltiplicando 
le iniziative, le manifestazioni, le 
delegazioni , capaci di esprimere 
sempre più forte la volontà degli 
italiani di v ivere liberi e pacifici 
in un mondo l ibero e pacifico. 

Le provincie che hanno già su
perato o si sono notevolmente av
vicinate ai risultati definitivi del 
Plebisc i to contro l'arma atomica 
(novembre 1950» sono le 

Agr igento 
C a l t a n i s e t t a 
Fros inone 
Bari 
Livorno 
Grosseto 
Rov igo -
Bologna 
Modena 
Firenze 
Reggio Emilia 

142.669 
•111356 

63.000 
530.141 
2!8 000 
130.000 
202.000 
500 000 
303.634 
540.000 
264.165 

seguenti: 
142.6T 
106.01, 
105.0CÌ 
104.01 
102.5^ 

98.8<rr 
98.3% 
96.9-^ 
94.S% 
94.7r« 
94.0^9 

IN OPPOSIZIONE AGLI AMERICANI 

Verrà promossa dall'India 
una conferenza sul Giappone 

La delegazione sovietica è giunta a S. Francisco 

S A N FRANCISCO. 31 . — Il T e a 
tro dell 'Opera di San Franc i sco :̂ 
prepara ad s c o g l i e r e nei prj . - - . -
mi giorni la conferenza vr*Gtua da

t ig l i Stati U n i t i , p e r ritrattato ci: 
X p a c c co l ' Giappone. Circa 1.100 

gtom9llst i del la radio, d e l l a s tam
pa, del la te lev i s ione e dei not iz ia
ri e uematografic!. munit i di ur 
f'jrm.dao-.le apparalo di telefoni e 
;ele:-cri\ent-. e tra ì quali si no 
tano i più groas; nomi de l g.or-
nahsmo m t c m a z . o n a l e . seguiran
no l'incentro, che la partecipaz.o-
r.e de l l 'URSS ha trasfo imato da 
pura formal.tà. c o m e era nei d e 
sideri d e : bc!Iic.st; americani <.l 
corr.sponder.tc de Lp .Monde io 
a v e v i dcamto irorrcamer.te « u n 
fe>*:v.ì'ì -» in un fatto pol i t .co di 

•jema. I 3"» s»ac-
la FedcTV-^<orzi. aLWiati 
•no da un quant i tà di i m -

Iinl /e l l i potrebhofo pro 
nte tiieifr prezzi ancora 
sì i p c r o è è certA che la 
/ j 7 i o h r i ^ ' l ' o n . Paolo Ro-
»\a rnrfj di ra.jprafie.la-

kr ijtiaullh. «ul!"'- a u d a c e ~ » P r j -
/ i i e n f o s ) : p r o» i un po' il g o \ r r n o 
f pd r-rr{ i lare sii tutta la m n ' s a dei tccczionple .-.nportanza 
/ l iettagl ianti una press ione fi-nralr Sor.o attese ne l l e pros 
' mrno r assurda « into l lerabi le , e 

for^e q u a l c h e r i sul tato lo otterrà. 
Ma a proposte di q u e s t o genere . 

rosi c o m e a l l e r ichieste dei l a v o 
ratori. degl i impiegat i , dei p e n 
s ionati , dei d i soccupat i , i qual i 
non c e la f a n n o p i ù ad a n d a r e 
fi vant i , il governo r i s p o n d e i n v a 
r iabi lmente c h e le cond iz ion i del 
b i lanc io «ono tali d a n o n c o n 
sentirgli d i a l largare i c o r d o n i 
del la borsa e tanto m e i m di a l 
leggerire i g r a v a m i fiscali . Anz i . 
lu t to a l contrar io , c o n le be l l e 
prospet t ive c h e M a p r o n o in re^ 
laz ion? al r i a g g i o di D e Gasper i 
n W a s h i n g t o n "e a g l i a g g r a v a t i 
impegn i mi l i tar i c h e n e d e r i v e 
r a n n o ! 

D u n q u e ? D u n q u e a n c h e su l la 
quest ione- de l l e p e r e e de l la c a r 
ne i nostri ministr i r i v e l a n o la 
loro organ ica i n c a p a c i t à a risol
vere ì problemi c h e p i ù d a r v i ' 
nr» intcre^anr» e t o c c a n o 1«» * 
la r ione . N o n tes ta c h e fa 
loro s e m p r e p i ù chiara 
o c c a s i o n e la rondanti , ' 

% _ •• LOCA' r 

me ore 
n u m c i n - e importanti personalità 
polii .che mondial i . La d e l e g a z i o i e 
-sovie* ca. guleata da l Vice m.ni-
stro depli e~ter: Gromiko e com-
postei da quarantatre membri , ar
riverà doman: e cosi pure quella 
britannica, guidata dal min'stro di 
Stato Kenneth Younger . II segreta
rio oi Stato Acheson e John Foster 
Dullea. che ha redatto il proget;o 
di trattato uni latera le degl i Stati 
Uniti, s i n o partiti oggi . N e l l e dt-
chis razioni fatte a l la s tampa pri
ma del la partenza, essi hanno ri
badito l e finalità del trattato uni
laterale (« una pace di n u o v o tipo • 
l'ha definito Dul les) c h e tende, co 
m e è noto, a trasformare il Giap
pone in ba--e permanente di guerra 
contro i popoli de l l 'Asia . 

Ache.?on, in particolare, si è 
d i t t o fiducioso che « l a maggior 
parte ae i paesi presenti a San 

N*a, stanno a indicare c h e fcli 
lettivi iniziali d*l D i p a r t i m e l o 
Stcto sono Afta itati gran parie 

Trt ì j ì i e * > p r e 8 e n t i • S t o „„ . . . » • • - • • - '-- • • ui 
Sei**» 

cheson confida, mancano, oltre al la 
Cina, alla Corea e alla Repubbli
ca Democratica del Viet Nam. l'In
dia e la Birmania, mentre l'Indo-
:.es a ha annunciato ieri c h e . .d i 
po riderà dalla s.tuazione che si d e 
terrò.nera a San Francisco se i 
suo: rappresentanti firmeranno il 
trattato •. All'assenza dei più gran-
ri' pae.-i asiatici, si a g g u n o m i n Ir» 
r.serve g'à presentate da nume
rose delegazioni presenti , tra cui 
oh 3ta'.i arabi e altr:. 

A'-.che le notizie pervenute og"-
gi «ono tali da giust.ficare le pre
occupazioni c e i bel l ica*, statuni-
;e:is'.. Si è appreso infatti che sa
rà presente a San Francisco anche 
il leader socialdemocrat .co n.ppo-
nico Tetsu Katayama. contrario al 
progetto di trattato uni laterale e 
al r.armo. e che egli conta di pren
d e r e contatto, al di fuor; della 
conferenza, con •• americani aman
ti del la p a c e - . li primo ministro 
Yoshida, che è partito in volo oggi 
da Tokio, scortato da caccia a rea
zione americani è stato salutato a l 
la partenza da una pioggia di ma
nifestini contro il r iarmo. Infine a 
Nuova Delhi il primo ministro in
diano, Nehru. I»a annunciato che 
India. Birmania e Indonesia, si 
propongono di indire • dopo San 
Francisco una « conferenza asiati
ca - per il trattato di pace col 
Giappone. 
- Ma le preoccupazioni p iù gravi 
per Acheson' der ivano dal la pre
senza de l l 'URSS e da l l e proposte 
di pace che la de legaz ione sovie
tica ha annunciato di vo ler pre.vrn-
tare per una giusta soluzione dei 
proi-lema. 

Acheson e D u l l e s si sono sfor
zati di scongiurare questa pro
spettiva con una ser ie d ì misure 
« t e c n i c h e - , tra cui quel la di chie
dere la l imitazione ad un'ora d e 
gli interventi . S i • tratta natural
mente di r u b i l i manovre , che 
non potranno impedire l'azione del
l'URSS ,.n»li'i»t»iei»f d ^ p*ce 

Nuoro 
Cagliari 
Siena 
Parma 
Ferrara 
Lecco 
Pc-aro 
Ravenna 
Vicenza 
Genova 
Napoli 
Ma te-a 
Brindi.*' 
C o ^ n z a 
Milano 
Vercel l i 
Forlì 
Pistoia 
Taranto 
A n c n a 
Catanzaro 

52 000 
184.124 
179 959 
153.326 
281.250 
100.171 
174.000 
142.876 

74.121 
525 667 
0P2 000 

65 000 
93 586 
172 250 
925 000 
69 517 
194 287 
112.2U0 
166 445 
127.000 
169 000 

93,9 < 
9 2 , 6 ^ 
89,9'.r 
88.6 '"r 
87.9' r 
87 .3" 
87.0 rc 
86.5 "r 
86.1% 
84.8'~-
84.5% 
83.3 ~ 
82.0 V 
81.8% 
81.7'^ 
80.9" 
80.1% 
79.0% 
79.0% 
78.6'-
78.6% 

aggravata dal ripetei si del gtsto. 
L'opinione pubblica mondia l i (ed 

anche quel settore di e< ,i che rac
coglie le .sue ìniormazic'u -nlo at
traverso le ial.sifuMii' ni i .ella .stam
pa amei ieana) l ieo o*ccrà certa
mente negli avvenimenti odierni il 
«egno sempre più palese del la vo-
lontìi americana di t u m o r e le trat
tative di Kae.song. L ( giustificazio
ne già preparata dagli organi p i o -
pagandistici americani, per quanto 
riguarda lo .seonfuiomento del le 
pattuglie sud-coreane, secondo cui 
•• il comando dell'ONU « non po
trebbe controllale le a/..oni di « ci
vili » all'interno della zona neutra 
non nusx'iianno davveio a modifi
care tale eonvi:i / 'one: l'opinione 
pubblica .si domanda giustamente 
come mal tali mm megl io identifi
cati •• civili coreani . abbiano co
minciato ad ag . i e solo dopo molte 
«ettimane tlall'iinzio d e l l e tratta
tive, e e o e proprio nel momento 
in cui la dt legazione americana 
stava perdendo ogni argoment.i 
plausibile pei pi eseguire la sua 
i/.ione di sabotaggio j l l e trattative 
;li armistizi- . 

Con il n u o \ o bombardamento su 
Kaesong, ti ti oviamo in presenza 
dell'ultimo g e t o di . gangsterismo » 
compiuto dagli americani allo *>co-
po di rompete i negoziati alla vigi
lia della confeien/.a di an Fran
cisco. 

La • guerra totale •• che gli ame
ricani hanno condotto in Corea 
alla stregua dei naz.s-h — es-s-j han
no ce icato del iberatamente di uc
cidere qual's'a.'i essere vivente: 
uomin-. d o n n e bambini — è se
guita cosi dalla « diplomazia to
tale •• che dovrebbe consistere nel -
l'a^sas<:nare i plenipotenziari che 
vi si oppongono. 

Fino a questo «nonìcnto i cinesi 
ed i coreani hanr.o tenuto i nervi 
sald' e non hanno risposto alle pro-
I"K« / • ni mon'nte dagìi amsrleani 
per condurre al fal l imento i nego
ziati. Non è possibile però preve
dere ciò che gli americani si »p-
prestano a scatenare ancora. 

A giudicare da c iò che es--i han
no fatto da due settimane a que-

tcontlnua In 6. pag., 8 col.) 

In rapporto al totale del ia popo
lazione. i nv.g'.'ori ritritati neHa 
raccolta delle fi: pie per un patto 
di Pace tra i c.nq.ic Grandi ?ono 
.-tati finora ottenuti da: 

L:vorn<-> 
Ferrara . . . . . 
Regg io Env.l.a . , » 
Bologna . . . . . 

• a < • » 
» « » • . 

i i • 

. . . 79.9% 

. . . OT.5% 
, » . 66 .6" 
. . . 6 6 . 0 ^ 

Siena . • ! < • • • 64.3% 
' Grosseto » • • > . » 61,8*"*• 

Modena » . « • • • 60.9% 
Firenze • . . . « . 59.3% 
Geno\*a . . . . . . . 3 8 . 8 ' -

. Rovigo . * t , » i » 5 6 . 6 ^ 
Pesaro . • • • • • > 51.6% 
Pistoia . . • • » » . 50- 6 '^ 
Ravenna . . * • • * 50,0% 
Bar: . . » . ' . . . 45.4'^ 
Vercel l ' . . » » < • 44.6'^ 
La Spezia . • • • t • 44.2% 
Pisa . . . . . « • . 42.7'f 
T e r n i . . . . . . . 42 .4 ' -
Forli , * . . , . . 40.0% 
Rimin: . . . » » • » 39.4'r 
Milano 3 7 . 9 ^ -
Caìtani.s-etta. . . . . . 37,8' 
Parma 37.3'-
Matera 37.2'; 
I risultati tota! der.a pc , : z:onc 

ant ia tomca «al n»iO'iih'c 1950» -o -
w> sta'i .superati n ait'C 400 ìrca-
l-tà grarx! e p ccole. n tutte le 
Provincie ital.ane 

I Com.tati Prov i c i a i . della Pace 
hanno continuato a sviluppare 
l'opera d. ro-*:tuz m e d : nuov. Co
mitati locai, e azienda'- della Pace. 
I progre" . p -ù notevoli :n questo 
campo " i n stat finora ottenuti 
r.elle province d.- L-vo-no. Grosse
to Ro-.igo. Pesaro. Ravenna. Cc-
senza. Ca?l ari. Vicenza. Regs .o 
Calabr.a. Vercelli e V e i c z a. 

Si accende in Turchia 
la lotta elettorale 

SGFIA. .11 — La K»»a tra i tre mag
giori partiti de'ia Turchia — Il «Par. 
:i;o democratico» che e a' eoverno. 
e i due parliti di opposizione. « re-
pubb'.icar.o popolare » ed I" « nazio
nalista » — va sviluppandosi con in
tensità1 sempre crescente a mano a 
rr.ar.o che si avvicina il 16 settembre. 
glorr.o ir. cui si tenzono !e eezio.nl 
per coprire 27 seggi vacanti al Par
amento turco. 

Shek«e:in Giur.altal. ex-Primo Mi
nistro e capo del partito repubblicano 
popolare, attacca la politica del par
tito democratico, sotto il governo del 
qna'e 11 costo della vita e fc.;nvs.ntato 
conti;V.:arc*ite negli ultimi IX mesi. 

Nonostante che le prossime elezio
ni non poss-r.o mettere in pericolo 
la maggioranza del partito democra
tico in Parlamento, 11 giornale Ulos, 
organo del Partito repubblicano po
polare. scrive che « l e elezioni fa
ranno tenute In un» atmosfera «H op
pressione e di terrore perchè la So
ttra polisca del partito democratico 
dimostre a-.e «**o si preporre di vtn-
« * « •> ' flaflmt «.«iVont • tutti 1 

Domani , d o m e n i c a , a Roma, c o -
>ne in tutta Italia, fsi aprirà uffi
cialmente il « Afcse de l la S t a m p a 
Comimisla. -. Nel corso di una 
grande » i a n i / c s t a c i o » e nll'-Adria-
»o, dove parlerà il compagno 
f in i rò Laconi, sarà annunc ia ta la 
cifra raoiiiunta nella s o t to scr i z io 
ne. sarà fatto il b i lanc io de l l ' a t t i -
l'ifà spiegata fino ad ora dagli 
< /Initei de l 'Unità » e saranno 
enumerati gii ulteriori i m p e g n i 
per la diffusione che i comunisti 
romani h a n n o dec i so di assumere 
nel corso del la grunde campagna 

versato 105 mila lire; quel la d i j c a m p a g n e , per aumentare la dif-
Lecco ne ha versato 180 mila;\ fusione de l l 'Uni tà ; vi sono piani :. 
quel la di Cremona 225 mila . piccoli e grandi che in ogni parte': 

Queste sono a lcuno notizie che 
abbiamo s ce l to a caso tra le in
numerevoli che ci ucnflouo s e 
gnalate da ogni parte d'Italia e 
che parlano lo stesso linguaggio: 
impegni di diffusione per la gran
de giornata d'apertura del <» Me
se » fissata per domani , notizie 
di feste che sì terranno in c e n t o 
e cento luoghi diversi, pr imi o -
btettipt raggiunti e superati di 
slancio. Tutte queste notizie, nel 

•l'Italia h a n n o richiesto la n iob i - Zi. 
litazionc delle energie migliori, j' 1 
C o m e e s e m p i o c i t eremo , a n c h e T'' 
qui scegliendo a caso , il lavoro' -
che è stato fatto dagli «Amici . 
dell'Unità » di Crotone. Qui Vo- ; 
b ic t t iuo è la • diffusione di 800 \ 
copie domenica l i del l 'Unità . Per - 3 
raggiungere ques to o b i e t t i l o gl! s-\ 
operai della Montecatini si sono ' 
assunt i , uno per uno, uv comni- \~ 
to particolare e a ognuno di essi è / 

Dichiarazioni d i Schuman 
sulle minaccie USA alla Cina 
PARIGI, 31. — Parlando nel cor

so di una conferenza stampa il mi
nistro degli esteri francese Robert 
Schuman, in relazione ai ventilati 
piani americani, ha — riferisce la 
agenzia U.P. — indirettamente am
monito gli Stati Uniti che, s e fallis
sero tutti i tentativi di aimist izio 
in CorCrt e v i n o s e ripresa la guerra 
su vasta scala, la Francia e gli al
tri membri del le Nazioni Unite deb
bono essere consultati prima che 
venga scatenato un attacco aereo o 
altri attacchi contro la Cina popo
lare stes.-a. 

Anche quest'anno milioni di italiani parteciperanno alle manifestazioni del « Mese » ,' 

loro insieme, f e s t imouiauo che, risultata assegnata una zona par* ,„ per la stampa della verità e della 
pace. . • 

Da tutta Italia, intanto, conti
nua la pioggia di impegni che 
vengono assìmti nel campo della 
diffusione e della sottoscrizione e 
così per le notizie delle migliaia 
dì feste in preparazione. 

Gli <' Amici » della provincia di 
Perugia diffonderanno quindici
mila copie de « l'Unità »; t g i o -
uani d i Pistoia ne diffonderanno 
2.000 in più rispetto alle altre 
domeniche; a Salerno ne saranno 
diffuse 5.000; a Brindis i so lo i 
giovani ne diffonderanno 1.136; 
a Lucerà ne saranno diffuse 350 
copie e. saranno raccolte 500 miia 
Urei a Cerignala le prime c e l lu l e 
l imino raggiunto e superato gli 
obiettivi della, sottoscrizione;, la 
Federazione di Trento ha vershto 
71 mila lire che rappresentano 
il ricavato delle prime, sette feste 
che si sono tenute in provincia; 

i la Federazione di Perugia ha 

alla uiflilia dell'apertura della 
grande campagna - nazionale, il 
Partito, nella sua quasi totalità, 
è mobilitcto per la migliore riu
scita del << Mese della stampa co
munista ». per conquistare al
l'Unità dec ine e d e c i n e di mi
gliaia di nuovi lettori, per orga
nizzare le più belle feste popolar i 
che si siano mai vedute, per rac
cogliere i trecento milioni neces
sari alla vita ed allo s v i l u p p o 
della stampa che difende la pace, 
il l avoro e la l ibertà de l popo lo 

Dietro questi i m p e g n i , dietro 
ques te cifre che ci vengono se
gnalate, infatti, c'è il lavoro mi 
mito ed accurato di decine d i n>i-
gliaia di uomini e. di donne, di 
giovani e. di ragazze, di operai, di 
contadini, di intellettuali, di ar
tigiani, di pensionati, di commer
cianti; vi sono ore e giorni di 
studio delle possibilità esistenti 
in ogni luogo, nelle, città e nelle 

GLI ORDINI PER IL CANCELLIERE SONO GIÀ PRONTI 

Altre docce fredde americane 
sulle illusioni di De G a speri 

Schuman insiste per limitare la revisione dei trattato ad una "dichia
razione solenne* - L'ordine del giorno del Consiglio dei ministri 

L'on. D e G a s p e r i n o n è ancora 
part i to per W a s h i n g t o n , n é ha 
ancora d u c u t o con il g o v e r n o 
i ta l iano ì temi de i suoi pross imi 
col loqui a m e r i c a n i : m a g ià a l c u -
ri organi di s t a m p a a m e r i c a n i si 
sentono autorizzat i a e m a n a r e 
not iz ie su que l l i che s a r a n n o i 
risultat i di ques t i co l loqu i . D i -
fatti l 'autorevo le JNS informa 
che: « Osservator i d ip lomat i c i o t 
t i m a m e n t e informat i s o n o c o n 
vinti c h e gl i S ta t i Uni t i a b b i a n o 
sia e l a b o r a t o d e l l e propos te c o n 
erà le per la rev i s i one de l t ra t ta 
to di orice c o n l 'Italia, c h e a n c h e 
fs.-i f avor i scono . Si ha r a g i o n e di 
i i tenere c h e c o n ta le r e v : s i o i e 
-ara r imossa l 'attuale liin-;;-.7."o-
r e d e l l e Forze A r m a t e i ta l iane 
e sarà al tres ì abrogata a n c h e la 
restr iz ione s u d e t e r m i n a t e produ
zioni b e l l i c h e w. 

C o m e si v e d e l e in formaz ion i 
deil'IATS c o n f e r m a n o a p p i e n o 
quanto la s t a m p a d e m o c r a t i c a va 
af fermando: c h e , c ioè . D e G a s p e 
ri r iporterà da W a s h i n g t o n u n s o 
lo r i su l ta to: l ' i m p e g n o d i a u m e n 
tare Io s forzo be l l i co i t a l i a n o . 

" I c o m m e n t a t o r i ufficiosi h a n n o 
cercato , n e l l a m i s u r a d e l p o s 
s ìbi le , di n a s c o n d e r e q u e s t e a m a 
ra v e r i t à a l popo lo i t a l i a n o e d 
h a n n o trovato , a s o s t e g n o d e l l o 
ro fa t i coso a r g o m e n t a r e , a l c u n e 
dichiarazioni d i S c h u m a n , i n d u b 
b l a m e n t e p i ù abi l i (per q u a n t o 
d e c i s a m e n t e g e n e r i c h e ) d i q u e l l e 
pronunc ia te i l g i o r n o p r i m a - da 
A c h e s o n . A l l ' A s s e m b l e a f r a n c e 
se i l m i n i s t r o h a in fa t t i dichia
r a t o , s e n z a t r o p p o comprome* 

a i t a t o i t a l i a n o e" 
ròeduto, i n cor 

ha t e n u t o u n a conferenza s t a m 
pa nel la q u a l e , c o m e in formano 
le agenz ie , « ha a m p l i a t o a lcuni 
punt i d e l l e d ichiarazioni fat te 
ieri - e c ioè ha troppo scoper to 
le s u e bat ter ie . Egli ha infatt i d i 
ch iara to c h e , a s u a parere , la 
r e v i s i o n e de l trat ta to n o n ' - d e v e 
cos t i tu ire i l p r i m o p a s s o da c o m 
piere , m a d e v e essere preceduta 
' d a l l ' a s s u n z i o n e , da p a r t e de l l e 

D e Gasperi per una « u n i o n e s a 
cra » a Tr ies te ha reg is trato n e l l e 
u l t i m e ore. 

Naufragato il t e n t a t i v o di v a 
rare la, l ista un ica , n o n o s t a n t e 
reiterati appe l l i di D e Gpsper i , 
la Democraz ia Cris t iana d i T r i e 
s te si è resa promotr i ce di u n 
« pa t to di n o n a g g r e s s i o n e » tra 
i partit i , compres i i fascist i . Ciò, 

p o t e n z e oc identa l i , d i una p o s i - • significa c h e i democr i s t ian i v o -
z i o n e ferma, pubbl ica e s o l e n n e ! g h o n o sa lvare la faccia e v i t a n -
in favore di u n m i g l i o r a m e n t o ( d o l 'unione formale con i f a s c i -
de l ia pos iz ione de l l ' I ta l ia : - s o l o U * . : e n c n 0 s t e s s o t e m p o i n v i t a n -
al lora potrà e s s e r e svo l ta u n a - d o l i a c o s l i t u i r e l 'unità d a z i o n e 
o b T e t t i v i e e S S Ì n p r a t l C a . g h a n c h e - l o r o e j n d i CTeare 

C o m e si v e d e . S c h u m a n h a r i - l *Umone S a c r a * d l f a t t o ' 

tersi , c h e il 
ATebbe 

badilo l'intenzione francese di 
puntare soprattutto sulla «• di
chiarazione solenne •» che in pra
tica lascerà le cose come stanno 
e, al massimo, dovrebbe servire 
a De Gasperi da cortina fumoge
na dietro cui coprire la sola co
sa concreta che e^li avrà otte
nuta: nuovi ordini per l'accele
rata proparazione bellica. 

Il Presidente del Consiglio, in
tanto, si appresta a porre fine al 
suo riposo valsuganese per rien
trare nella Capitale dove presie
derà la riunione del Consiglio 
dei Ministri dedicata allo studio 
dejla situazione economica e del
la politica estera. Sul secondo te-

o si limiterà ad &u-
Gasperi ad. impe-
ccresce Io sforzo 

parazione bellica. 
omico il Consiglio 

roverà il fanio^1 

- t i U ^ a p p r /\v 

Si parla intanto di una inizia
tiva dei monarchici, qualunquisti 
e missini per la costituzione di un 
blocco unitario così detto di «op
posizione nazionale », ma i libe
rali si sono già dichiarati netta
mente contrari all'idea. 

Siamo come si vede ancora in 
aito mare e ciò determina alla 
base dei partiti cosi detti italiani 
un crescente - disorientamento. 

di W<1CMÌ wmtàne \ 
f«o àeftmifi fai bnpì 

t icofare della città. Dall'impegno > -
che ognuno di essi metterà nel • 
portare a fermine . i l l avoro d ì - .t 

penderà il raggiungimento o m e 
no d e l l ' o b i e t t i v o . : Per quel che ,j; 
riguarda la sottoscrizione, inol- ' 
tre, è stato deciso di dividere la. ? 
c i t tà in d iec i zone, con un re- .• 
sponsabi l e ver ciascuna di esse -
c h e affiancato da una commissio- • 
ne di lavoro ha il compito di in- ' 
vitarc a sottoscrìvere, mediante 
piccoli Versamenti che non supe- .' 
reranno le 200 lire, tutt i i citta- -
dini di Crotone. E' un esempio, * 
dicevamo, scelto a case; ed è l ' è - 7 

sempio di una p i cco la città con "_ 
un piccolo obiettivo rispetto agli ] 
obicttivi ben p i ù grandi delle 
grandi città' italiane. Tuttavia è 
un esempio che mostra con asso- -
luta chiarezza quanto grande e 
complesso sia il lavoro i cui frui
ti vengono racchiusi in semplici 
cifre. 
• In tutta Italia, dunque, la , 

grande giornata di domenica vie
ne preparata sostanzialmente al
lo stesso modo di come viene pre

parata a Crotone; e questo dà 
la misura di quale mob i l i f ar 'onc 
di massa si verificherà domani, 
e durante • tutto il «« Mese >», n e l : 
nostro paese attorno alla stampa 
della pace. Copie abbiamo an- • 
nunciato ieri, la manifestazione \ 
di maggior rilievo sarà quella di ^ 
Reggio Emilia, dove parlerà il *" 
compagno Luigi Longo, Vice-Se- -
gretario generale del PCI. Gran
de rilievo, inoltre, assumeranno 
la manifestazione di sabato al- -
l \Arei ia d ì Milano, dove parlerà 
H compagno Giancarlo • Pajetta; 
que l la di Torino, . dove par
lerà il compagno Davids Lajolo; '=' 
quella di Genova, dove par l erà 
il compagno Marco Vais. A que
ste si aggiungeranno centinaia e 
centinaia di altre, nelle grandi \ 
città come nelle piccole borgate. 

Per dare un'idea, infine, del 
significato del « Mese della stani' ' 
p c comunista R a n c h e s u l p i a n o 
d e l l a d i f fus ione de l la cultura» ba" .j 
s fera • d ire c h e il Centro Difju- ,' 
sionc Stampa di Savona ha -
chiesto 1506 libri; quello d ; 

l ano 6J0C; quello di G? 
è impegnato a raggiur 
guente obiettivo: « 
o g n i 200 compagr 
letteratura varia 
pagni!». 

I comizi : 

MILANO: 

iPOJ* 

WASHINGT^ONVil . 
amer icaas / A . P . reWe n - t l « e d i « , | S ^ 
f r a - t o t a l i »artk*l>r . m\ « r i a d a t t U " ? 
piami «f f l i tnerr» • d r a U n a i a i a a a ^ U ] . 

Macrìeaai. 
infatt i a » a n o W u w V t o «" 

ira i l aen. M a . - * . 
« Marshal l e , 
' s ' i w f c a è »**•' 
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